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Decreto legislativo 03 aprile 2006  

Parte quinta 

Norme in materia di tutela dell’aria e di riduzione delle emissioni in atmosfera 

 

Allegato X - Disciplina dei combustibili 

Aggiornato al 20/03/2013 

 

In questo documento sono riportate solo le sezione 1 e 7 in quanto soggette ad integrazione 

(evidenziate in corsivo) dovuta  

 

Parte I - Combustibili consentiti 

Sezione 1 - Elenco dei combustibili di cui è consentito l'utilizzo negli impianti di cui al titolo I 

1. Negli impianti disciplinati dal titolo I è consentito l'utilizzo dei seguenti combustibili 

a) gas naturale; 

b) gas di petrolio liquefatto; 

c) gas di raffineria e petrolchimici; 

d) gas d'altoforno, di cokeria, e d'acciaieria; 
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e) gasolio, kerosene ed altri distillati leggeri e medi di petrolio rispondenti alle caratteristiche 

indicate nella parte II, sezione 1, paragrafo 1; 

f) emulsioni acqua-gasolio, acqua-kerosene e acqua-altri distillati leggeri e medi di petrolio di cui 

alla precedente lettera e), rispondenti alle caratteristiche indicate nella parte II, sezione 3, 

paragrafo 1; 

g) biodiesel rispondente alle caratteristiche indicate nella parte II, sezione 1, paragrafo 3; 

h) olio combustibile ed altri distillati pesanti di petrolio con contenuto di zolfo non superiore all'1% 

in massa e rispondenti alle caratteristiche indicate nella parte II, sezione 1, paragrafo 1, colonne 1, 

2, 3, 4, 5, 6, 9 e 10, fatto salvo quanto previsto nella sezione 3; 

i) emulsioni acqua-olio combustibile o acqua-altri distillati pesanti di petrolio, di cui alla 

precedente lettera h), e rispondenti alle caratteristiche indicate nella parte II, sezione 3, paragrafo 

2; 

l) legna da ardere alle condizioni previste nella parte II, sezione 4; 

m) carbone di legna; 

n) biomasse combustibili individuate nella parte II, sezione 4, alle condizioni ivi previste; 

o) carbone da vapore con contenuto di zolfo non superiore all'1% in massa e rispondente alle 

caratteristiche indicate nella parte II, sezione 2, paragrafo 1; 

p) coke metallurgico e da gas con contenuto di zolfo non superiore all'1% in massa e rispondente 

alle caratteristiche indicate nella parte II, sezione 2, paragrafo 1; 

q) antracite, prodotti antracitosi e loro miscele con contenuto di zolfo non superiore all'1% in 

massa e rispondenti alle caratteristiche indicate nella parte II, sezione 2, paragrafo 1; 

r) biogas individuato nella parte II, sezione 6, alle condizioni ivi previste; 

s) gas di sintesi proveniente dalla gassificazione di combustibili consentiti, limitatamente allo 

stesso comprensorio industriale nel quale tale gas è prodotto. 

2. In aggiunta ai combustibili di cui al paragrafo 1, negli impianti di combustione con potenza 

termica nominale uguale o superiore a 50 MW è consentito l'utilizzo di: 

a) olio combustibile ed altri distillati pesanti di petrolio con contenuto di zolfo non superiore al 3% 

in massa e rispondenti alle caratteristiche indicate nella parte II, sezione 1, paragrafo 1, colonna 7, 

fatta eccezione per il contenuto di nichel e vanadio come somma; tale contenuto non deve essere 

superiore a 180 mg/kg per gli impianti autorizzati in forma tacita ai sensi del decreto del 

Presidente della Repubblica n. 203 del 1988 e che, nel rispetto della vigente normativa, non hanno 

completato l'adeguamento autorizzato; 
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b) emulsioni acqua-olio combustibile o acqua-altri distillati pesanti di petrolio, di cui alla 

precedente lettera a) e rispondenti alle caratteristiche indicate nella parte II, sezione 3, paragrafo 

2; 

c) lignite con contenuto di zolfo non superiore all'1,5% in massa; 

d) miscele acqua-carbone, anche additivate con stabilizzanti o emulsionanti, purché il carbone 

utilizzato corrisponda ai requisiti indicati al paragrafo 1, lettere o), p) e q); 

e) coke da petrolio con contenuto di zolfo non superiore al 3% in massa e rispondente alle 

caratteristiche indicate in parte II, sezione 2, paragrafo 1, riga 7. 

3. In aggiunta ai combustibili di cui ai paragrafi 1 e 2, negli impianti di combustione di potenza 

termica nominale uguale o superiore a 300 MW, ad eccezione di quelli anteriori al 1988 che sono 

autorizzati in forma tacita ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 203 del 1988 e 

che, nel rispetto della vigente normativa, non hanno completato l'adeguamento autorizzato, è 

consentito l'uso di: 

a) emulsioni acqua-bitumi rispondenti alle caratteristiche indicate nella parte II, sezione 2; 

b) petrolio greggio con contenuto di nichel e vanadio, come somma, non superiore a 230 mg/kg. 

4. In aggiunta ai combustibili di cui al paragrafo 1, è consentito l'utilizzo dei seguenti combustibili 

purché prodotti da impianti localizzati nella stessa area delimitata in cui sono utilizzati: 

a) olio combustibile ed altri distillati pesanti di petrolio con contenuto di zolfo non superiore al 3% 

in massa e rispondenti alle caratteristiche indicate nella parte II, sezione 1, paragrafo 1, colonna 7; 

b) emulsioni acqua-olio combustibile o acqua-altri distillati pesanti di petrolio, di cui alla 

precedente lettera a) e rispondenti alle caratteristiche indicate nella parte II, sezione 3, paragrafo 

2; 

c) gas di raffineria, kerosene ed altri distillati leggeri e medi di petrolio, olio combustibile ed altri 

distillati pesanti del petrolio, derivanti esclusivamente da greggi nazionali, e coke di petrolio; 

d) idrocarburi pesanti derivanti dalla lavorazione del greggio rispondenti alle caratteristiche e 

secondo le condizioni di utilizzo di cui alla parte II, sezione 5. 

5. In aggiunta ai combustibili di cui al paragrafo 1, negli impianti in cui durante il processo 

produttivo i composti dello zolfo siano fissati o combinati in percentuale non inferiore al 60% con il 

prodotto ottenuto, ad eccezione dei forni per la produzione della calce impiegata nell'industria 

alimentare, è consentito l'uso di: 

a) olio combustibile ed altri distillati pesanti di petrolio con contenuto di zolfo non superiore al 4% 

in massa e rispondenti alle caratteristiche indicate nella parte II, sezione 1, paragrafo 1, colonna 8; 
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b) emulsioni acqua-olio combustibile o acqua-altri distillati pesanti di petrolio, di cui alla 

precedente lettera a) e rispondenti alle caratteristiche indicate nella parte II, sezione 3, paragrafo 

2; 

c) bitume di petrolio con contenuto di zolfo non superiore al 6% in massa; 

d) coke da petrolio con contenuto di zolfo non superiore al 6% in massa e rispondente alle 

caratteristiche indicate nella parte II, sezione 2, paragrafo 1, riga 8. 

6. In aggiunta a quanto previsto ai paragrafi precedenti, nella regione Sardegna è consentito l'uso 

di combustibili indigeni, costituiti da carbone e da miscele acqua-carbone, in: 

a) centrali termoelettriche e impianti di produzione, combinata e non, di energia elettrica e 

termica, purché vengano raggiunte le percentuali di desolforazione riportate nell'allegato II; 

b) impianti di cui al paragrafo 2. 

7. In deroga ai paragrafi 1, 5 e 6, negli impianti aventi potenza termica nominale complessiva non 

superiore a 3 MW, è vietato l'uso dei seguenti combustibili; 

a) carbone da vapore salvo l'utilizzo negli impianti di lavorazione del ferro forgiato a mano, in 

conformità alla parte II, sezione 2, paragrafo 1; 

b) coke metallurgico salvo l'utilizzo negli impianti di lavorazione del ferro forgiato a mano, in 

conformità alla parte II, sezione 2, paragrafo 1; 

c) coke da gas; 

d) antracite, prodotti antracitosi e loro miscele; 

e) gas da altoforno, di cokeria e d'acciaieria; 

f) bitume da petrolio; 

g) coke da petrolio; 

h) olio combustibile ed altri distillati pesanti del petrolio con contenuto di zolfo superiore allo 0,3% 

in massa e loro emulsioni; tale disposizione si applica soltanto agli impianti autorizzati dopo il 24 

marzo 1996, salvo il caso in cui le regioni, nei piani e programmi di cui all'articolo 8 e all'articolo 9 

del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351, ne prevedano l'estensione anche agli impianti 

autorizzati precedentemente ove tale misura sia necessaria per il conseguimento degli obiettivi di 

qualità dell'aria. 

8. I divieti di cui al paragrafo 7 non si applicano ai combustibili prodotti da impianti localizzati nella 

stessa area delimitata in cui gli stessi sono utilizzati. 
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9. Ai fini dell’applicazione dei paragrafi 2, 3 e 7 si fa riferimento alla potenza termica nominale di 

ciascun singolo impianto anche nei casi in cui più impianti sono considerati, ai sensi degli articoli 

270, comma 4, 273, comma 9 o 282, comma 2, come unico impianto. 

10. Senza pregiudizio per quanto previsto ai paragrafi precedenti, è consentito, alle condizioni 

previste nella parte II, sezione 7, l’utilizzo del combustibile solido secondario (CSS) di cui all’articolo 

183, comma 1, lettera cc), meglio individuato nella predetta parte II, sezione 7, che, ai sensi e per 

gli effetti dell’articolo 184-ter, ha cessato di essere un rifiuto (CC-Combustibile). 

 

Caratteristiche e condizioni di utilizzo del CSS-Combustibile – Parte 1 – Sezione 1 – Paragrafo 10 

(sempre della Parte quinta del decreto legislativo 152/2006) 

Sezione 7 

La provenienza, le caratteristiche e le condizioni di utilizzo del CSS-Combustibile sono definite con 

decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 14/02/2013, n. 22, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 62 del 14/03/201. 

 


